
To a friend in trouble

   Se perdi la visione del possibile
non hai più sguardo: sei soltanto ascolto
delle oscure richieste delle viscere, 
ma
se la struttura d’una vita umana
tu non accetti sia determinata 
irrevocabilmente
da meccanismi inerti e cupe forze
di gravità da te non contrastabili,
ti sveglierai felice dal tuo sonno:
spezzerai la barriera che separa, 
invisibile e dura,
te dall’amore.

Privo di metamorfosi e di meta
resteresti al di sotto dell’umano:
spezza i tuoi piombi, lascia le paludi
melmose per un nuovo continente
di concretezza magica: chi soffre
attende con speranza la tua forza


